Anno XI 


ASSOCIAZIONE: 





Face tutti È giorni, ecesttuate 
le domeniche. i 
Associazione per l'Italia Liro32 
alYanno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati asterì 
du aggiungersi le spese postali, 

Un numaro separato cent. 10, 
anratrato cont. 20, ° 
* L'Uffisio. del Giornale in Via 
Savorgnann, casa Tollini N. 14, 








La Gass.. ufficiale del 5 aprile contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 14 marzo, che inverte il Monte 
frumontario di Santerano in Collo (Bari) in una 
Cassa di depositi e prestiti a favore della classe 
meno agiata, e specialmente dell'agricola, 

3. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione del demanio e delle tasse, nel personale 
delle intendenze e nel personale giadiziario. . 

La Gazz. Ufficiale del 6 aprile contiene: 

1. R. decreto, 4 aprile, che convoca il col. 
legio «i Catanzaro pel 11 eorvente, affinchè elegga 
il proprio deputato. Occorrendo una seconda 
votazione, avrà luogo il 22. 

2. Id. 4 aprile, che sepàra il comunedi Campo- 
sano dalla sezione principale del collegio eletto» 
rale di Cicciano e ne forma una sezione distinta 
dello stesso collegio. 

3. Id. 4 aprile, che separa il comune di Cn- 
mignano e Galo di Nola dalla sezione principale 
del collegio di Cicciano e ne forma una sezione 
distinta dello «stesso collegio. 

4. ki, 17 marzo, che aatorizza l'inversione 
parziale dei due monti frumentan di Viggiano 
în una Cassa di. prestiti e risparmi a favore 
degli operai ed. agricoltori meno agiati, la quale 
è eretta in corpo morale. 3 
‘5. Id, 17 febbraio, che.autorizza 
di.alcuni beni «elio Stato. 

Il giorno 4 corrente, in Marcianise (Caserta) 
è stato attivato -un ufticio telegrafico, con orario 
limitato di giorno, 





la vendita 





I BIZANTINI A ROMA 


Gravi quistioni, le.quali potrebbero importare 
una grande trasformazione tanto, a vantaggio 








trattano ora nel' mondo politico ed anzi alle nostre 
porte. Sta per decidersi la quistione di chi abbia 
ad esercitare un primato sul Mediterraneo e suoi 
accessi; su quel mare, in mezzo al quale si 
slancia dal Continente la penisola degli Appeu- 
nini coronata di isole, che ha interessi grandi 
ed il suo avvenire sulle sponde di questo mare 
un di greco-latino ed oltre, Ebbene, di che cosa 
si occupano adesso i nuovi Bizantini a Roma ? 

Di quale, o qual'altro dei gruppi che mostra. 
rono già nei loro capi la propria incapacità a 
governare una Nazione di 27 milioni, che affidò ad 
essi le sue sorti, abbia a prevalere cu' suoi uo- 
mini! Un Depretis, un Nicotera, un Crispi non 
si appagano della sorte da essi meritata! Vo- 
gliono resuscitare al potere; e per questo fanno 
guerra a loro amici politici di ieri, la di cui 
attitudine a governare nelle attuali contingenze 
non possiamo ancora giudicare, ma la cui ve- 
nuta fu invocata almeno come pegno di onestà 
al Governo. 

Che dosa fanno quei grandi pubblicisti di 
TARARE TA SEITEN LOI 


APPENDICE 




















Sulle attuali condizio î diritto e 
di fatto delle acque nel Veneto, ed in 
particolare delle rogzie di Udine. 

Proposta di studio all'Aceademia del socio Pocile. 

(Cont. vedi n. 86) 


Che le roggie abbiano appartenuto ad Udine 
e alle sottoposte ville da tempo immemorabile, 
è cosa troppo nota. Ne porgeremo alcuni ri- 
cordi sterici e giumdici, più per provocare la 
curios.tà storica, che per interesse giuridico. 
Sono i codici dei nuovi tempi che decidono del. 
l'appartenenza delle acque. Si . 

A mio parere Je roggie di Udine meritereb- 
bero uno studio storico, pari a quello che, con 
tanta erudizione ed eleganza, venne pubblicato 
dall'Accademia intorno al Palazzo della Loggia. 

La erogazione di uva parte delle acque dal 
Torre, e la loro” condotta a Udine, è un fatto 
che si perde nella calligine dei tempi. L'archi- 
vio municipale possiede molti volumi di docu- 
menti intorno alle roggie, che basterebbero a 
tesserne la storia. Però il più antico non ri- 
monia clre al 1171, ed è l'atto ‘di concessione 
del patriarca Ulrico alle ville di Cussignacco e- 
Pradamano, jin seguito a preghiera del prevosto 
della chiesa di Santo Stefano di Aquileia. 

Giova notatare fin d'ora che « la disposizione, 
il governo e la distribuzione delle acque, eser- 
citata dalle città di Udine .... dal principio della 
loro derivazione, non si estendeva oltre i con- 
fini del suo territorio.» (Archivio comunale. 
Volume XI n. 137 e 138). 








quanto a. danno della futura, potenza d'Italia, si” 


‘ bosco, hanno infirmato ild 


‘sione non gratuità de patriarchi, né il condono 





POLITICO 


Roma, aizzati dai loro patroni gli uomini della 
Riforma, del Bersagliere e simili, a cui fanno 
eco ‘i corrispondenti che da quei gruppi infe- 
stano la stampa d'Italia? Essi cercano di susci- 
tare sempre nuove difficoltà ai loro amici e di 
rendere impossibile qualunque Governo, quando 
ci sarebbe il maggior uvpo di alte intelligenze 
e di mani ferme alla testa si esso! 

Vediamo la Russia che’ tenta di sostituirsi 
alla Turchia sul Mar Nero, sull'Egeo, sull’Adria- 
tica, sul Danabio; li Germania, che non senza 
qualche motivo d'interesse proprio tiene il sacco 
al vicino; l’Austria-Ungheria, che, non potendo 
impedire altri, cerca di prender parte al bottino; 
l'Inghilterra che forse intende di premunirsi col- 
l'occupare per sè le vie marittime del traffico 
mondiale; la Francia, che forse pensa, se da 
nuovi conflitti non possa sorgere per lei l'acca» 
sione dì una rivincita per i patiti danni dell'ul- 
tima guerra, che la fece discendere dall'alto sno 
grado. 












E intanto i nostri Bizantini di Roma cercano . 
d’imporre al Cairoli, col pretesto che lo appog-- 
gia la Destra, la ‘quale non vuole l'Italia  senza..i: 
Governo, le pretese egoistiche dei diversi gruppi. 


decaduti dal potere per loro colpa! 


L'Italia, ‘se avesse voluto, sposando fa calisa - 


della libertà! dei Popoli, che è causa sua propria, 
avrebbe potuto offrire la migliore soluzione della 


‘ quistione orientale, la più radicale, la più giu- 


sta, la più conforme agl’interessì di tutta l'Eu- 
ropa; ed intanto essa sì scredita nel mondo, essa 
la più atta ad assicurare la pace in avvenire 
si mostra' impotente colle sue dispute bizantine ! 

Avremo da dar ragione ai clericali, che ma- 
lignamente predissero funesta all’ Italia la «capi. 


tale a Roma? C'è forse in quell'ambiente qual-- 


che cosa, che fa parere. ed essere gl'Italiani da 
meno di quello che potevano e dovevano?, 

Ob! nen si leverà da ogni dove un grido, che 
risvegli la coscienza’ nazionale e che ponga 
fine a queste meschinità indegne di un Po 
lo,' che .:aveva. promesso ii risorgere-all'’antica 
grandezza ? 

Badiamo, che i Popoli hanne la sorte che essi 
si meritano e clie il momento di adesso può 
decidere! dell’ avvenire dell’Italia, se essa abbia 
a diveutare una grande Nazione, la prima sul 
Mediterraneo; o da essere abbassata al livello 
celle più piccole, da diventare un accessorio di 
altre più potenti. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 7 aprile 
La discussione del trattato di commercio colla 
Francia si chiuse coll'approvazione.li tutto quanto 
erasi stabilito dal Ministero Lanza e poi da 


quello del Minghetti in esito alla,grande inchie- 


sta industriale. In allora quante critiche erano 
sorte e quanto si era detto su un preteso ritorno 
al protezionismo! Ora persino l'on. Doda dovette 
ammettere e lodare tutto ciò che erasi fatto. 

siate ia 


Hominés quoque nostri de Utino, \eggesi 
nell'atto patriarcale surricordato, prefitua a- 
quam in alveo in quo nune iuata lacwn fluere 
cemnilu» usque al fines prediete ville de 
Cusiniuco ‘conservare debeani, posquan autem 
de finibus ilarum prediclarum villarum esgie- 
rit, liccal cam nobis tenere et dare cuicwn- 
que volueranus... Cussignacco si obbligava a 
contribuire per tale concessione sevaginia sez- 
terios di avena, e Pradamano altrettanti. Forse 
nell'intento di ulteriori concessioni e relative 
contribuzioni, il Patriarca decretava a sè stesso 
l'ulteriore disposizione dell'acqua. Ma se egli, 
sovrano temporale, avesse in quei tempi posse- 
duto un diritto di regalia sulle acque, c'era bi- 
sogno di decretare che le acque fossero sue al 
di là delle due ville? Chi non vede nell’inelu- 





‘sto unius l'escelusio alterius? 


Gravissituo fu sempre alla città il mantenere 
la presa d'acqua e i canali delle roggie, e i pa- 
triarchi: vennero in aiuto di essa, concedendole 
più tardi l'uso dol bosco Collalto, per ritrarne 
i legnami occorrenti alla presa d'acqua, verso 
una contribuzione adnua di miglio, dalla quale 
la città venne sollevati, pare, intorno al 1430 
dalla veneta Repubblica ‘Ma nè questa conces- 


del miglio peri 
itto della città:sulle 
roggie. Quanto ai Patriarchi, esiste un docu- 
mento dell'1l maggio 1415, vale a dire dì po- 
chissimi anni anteriore alla caduta del potere 
temporale «el patriarcato d’Aquileia, col quale 
il Patriarca «faceva istanza alla città per la 
purificazione dei Gorghi, la quale venne esan- 


per parte‘ della  serenissima 


















. precedente per intaccare la piena giurisdizione 









= ea " 
Due podarosi discorsi furono quelli del Minghetti 
40 del Lazzattij nò io mi accingerò a darvene un 
i sunto, per meritano d'essere letti per esteso 
“da dutti quanti. amano il sipere e fa eloquenza. 
T Vi assicuro solo che il nuovo trattato, . senza 
5 i principii del libero scambio, corregge 
molti errori dell'antico e pone le nustre indu- 
Èstrie ‘sotto la stessa stregua delle straniere, : - 
7 Ora, toccherebbe la volta a quello coll'Austria; 
«che più da vicino interessa le vostre provincie, 
“ Ma sarà dura fatica rienovare lo zibaldone. di 
i. trattato concluso con fanta leggerezza dal Rat- 
: tazzi nel 1867; molto più che a Vienna pare si 
i tenga il broncio in questo momento più che mai 
i all'Italia per Ja politica attuata da quel buon 
i uomo del Depretis, che sotto il manto della nea- 
5 tralità pare invece abbia legato il nostro carro 
i a quello della Russia. : 
Lo vorrei, ma temo che anche le prossime 
interpellanze sulla politica estera nen dirade- 
s ranno molto le nubi, uelle quali siamo avvolti. 
‘Corre voce,cha il Corti, come il suo antecessore, 
‘nutra siînpatie. russe, mentre l'Italia avrebbe 
«tanto bisogno di pensare alle facecende interne 
i e di stare modesta al “i fuori come lo compor- 
tano le nostre finanze e le nostre forze militari. 
‘In questi circo politici prevale, ad onta del 
- grande rumoreggiare che si fa, l’epinione, che 
duna nuova guerra sarà evitata e ‘che la Russia 
Î e l'Iaghilterra, cedendo ambedue alquanto, fini- 
“ranno coll'accordarsi, molto più che la Germania 
«sembra disposta ad ajutare ‘l’Austria nella grande 
, necessità per ‘quest'ultima d'impedire al sno 
© fianco la creazione di un regno slavo. È 
5 Di' quanto’ succede ‘a Moritecitòrio è ineglio 
non parlarne’; ora i deputati “andranno ' in va- 
«canza ‘sin’ dopo Pasqua‘ ed il Ministero avrà agio 
idi approntare alcuni progetti di legge, come 
« quelli sull'esercizio ferroviario, sulla riforma e: 
< lettorale,: .. + î ’ x 
i Mai una situazione interna fu più deplora: 
‘: bile della presente; ed il Cairoli. che:non-ha una 
aggioranza su-cùi fidare, futica ‘ tenersi in sella 












































+ sta l’Opposizione che sarebbe disposta a soste- 
i nerlo, ma. a, patto di tenersi indipendente verso 
certi elementi di Sinistra che vorrebbero impedire 
. al Cairoli di badare ai veri interessi del paese; 
| senza preoccuparsi se l'ajuto viene da un lato @ 
dall'altro. Invece il Crispi ed una grossa falange 
con lui non lascia tregua e vuole il Ministero 
ai suoi piedi, legato dai precedenti e dalle antiche 
amicizie. E opinione che Crispi, il quale e molto 
sorretto da numerosi amici, ad onta della sua 
+ bigamia, finirà colla sua attività e cella. sua 
energia a vincere: ed in allora, tolta ogni illu- 
sione, gli elettori se convocati alle urne, sapranno 
* maglio distinguere e scegliere. 

Ma anche quest'ultima probabilità potrebbe 
essere più lontana di quanto da alcuni si crede, 
poiché subordinata alla votazione di una riforma 
elettorale. Una Camera non ama mai di morire; 

'@ l'attuale, dove abbondano tante vanità e tanti 
piccoli interessi, avrà la forza di, votare una 
riforma? Ed in caso affermativo, darà ragione 


ARIETE ANNE RITIRI DOTI 


dita dalla città, a condizione che esso Patriarca 
mandasse ad aiutare le castaldie soggette. » (Vo- 
lume XII n. 223 a 229). : 

Chiunque si pigli l’incomedo ‘di svolgere i 
volumi degli atti relativi alle roggie, nel pre- 
ziosissimo nostro archivio comunale, vi riscontra 
una successione di atti, di concessioni d’acqua, 
di assensi per lavori, di proibizioni, di note di 
spese, di nomine di cittadini a sorvegliare ed 

| amministrare le roggie, le quali, a meno di ne- 
gare la luce del sole, otfrano la prova più pal- 
mare della piena ed interrotta giurisdizione della 
città sulle sue roggie per oltre sei socoli. 

Ad interrompere questo esercizio de' suoi di- 
ritti non valse nemmeno la famosa parte presa 
sopra lo îrviga: del 6 febbraio 1556, quella che 
dichiirava « tutte le acque d'ogni sorte... di 
giurisdizione del dominio »; nè gli ordini e pro- 

i clami dei Luogotenenti, ad esempio del Duodo 











| nel 1694. Il governo della Repubblica, per ar- 


a è 
rogarsi un ingerenza sulle nostre roggie, inco- 


mineiò anzi ad appoggiarsi alle Ducali 1545. e 


i 1546, che pronunciavano sentenza in favore 
i della città e contro i Savorgnan, i quali pre- 
; tendevano il 220r0 e misto impero sopra l'acqua 


delle roggie, tanto fuori che dentro della città; 


* pretendévano cioè di giudicare i delitti che ve- 


nissero commessi ne' mulini, ovvero presso. le 
rive della ré&gia, mentre spettava alla città la 
giurisdizione in iutti gli aflari criminali « nei 
quali non s'ingerisse pena di sangue». 

La Repubblica tentò giovarsi anche di tale 


della città sulle sue roggie. ; 
Simile tentativo, di avrocare al Fisco tutte le 





ed a prendere una posizione decisa. Da una parte ‘ 


‘ della seconda colonna fa stampato A. 















A. Nicola, all'Edicola + 
V.Faé dal libraio Giuseppé 
égconi i-Plazzà -Gariba 
SI, 
al Cairoli, che'da ‘deputato  veleva<si: 
voto a quanti sanno leggere e scrivere? 
Convocare. gli. elettori. colla -legge 
snrebbe' dopo ‘tante. proinesse ‘assurdo, . sei 
meno, proyvedere con maggior efficaciasallasi 
‘ cerità dello LTT 




























































Roma. Il Corriere della serà ‘bada ‘Roma. 
Il progetto. di legge relativo all'inchiesta 841: 
Municipio di. Firenze ‘verrà discusso primà :dell 
ferie pasquali. Og, ràdunerà Ja.:Commissioni 
‘ neminata dagli-uftici ‘nell'adunanza’ di .iéri. 
desi che formerà argomento di vivace dist 
sione il sussidio concesso al ‘Municipio. fiorentino: 
Benza attorizzazione del parlamento. . È -positivi 
che dal Ministero Depretis venne fatto‘ al; 
nicipio un prestito’ di cinque - miliodi ‘in. buon 
deì Tesoro, scontati. ' dalla .. Banca Nazional 
Inoltre, per :intercessione ‘del’ Depretis, la Banca 
Toscana fece al Comune rin altro prestito di ji 
recchi milioni, ol LIRE FD 
Il Ministero ‘accettò le dimissioni del' duca' di 
San Donato da sindaco «di Napoli,; del’ ‘conte; ; 
Gravina da prefetto, e del comm. ' Amour ‘da: 
‘questore. .Il Governo cerca :ora un. ' prefettoda 
mandare a Nàpoli, ‘ma vuo!é:che: non.sia ‘Di 
‘litano, né deputatù. Lo' scioglimento del e 
glo. municipale; deciso ‘in imiassima; non’ avrà 
luogo per ora. L'on. San:Doiiato “ha ‘pur dato 
le dimissioni da deputato, ‘essendo ‘sicuro! di' e 
sere.rieletto... .. o... Try 
i In. seguito‘. al’ desiderio manifestàto 
consorte del. presidente del’ Consiglio; il re Um= 
sberto ha,scritto.all’ on. Cairoli una lettera co 
tesissima, ayve! arià sdibi 
di ricevere la é i 
avrà luogo og; 
"+= L'Iayori: 
‘'pertutto; con. 
42/000. perdì, 
ranno i foriîn 
‘’termine stabilito nel 
tini, com'è noto, sararino Chiusi, e 
nel caso di bisogno. Forse:si i. 
per quello di Montemario. 


— Don Margotti, il noto direttori 
Cattolica, rende conto della visita'da 
papa Leone XIIÎ: Il mio discorso 
Margotti — fu. semplice. 'e ‘breve. 
piedi del mio Padre e Maestro; Pet 
— E Leone XIII, che istavà, în piedi, 
e fe'pure a me segno idi:: seilere:... 

‘ «lo portava con me un'offerta. 
San Pietro, ed erano,.lire 21,000 :in. car 
pezzi d'oro da lire 20, diverse*; monete: 
otto lire «sterline, con molto Argento: pontificio 
un 25,000 lire incirca. ed; altri: piccoli..oggetti 
d'oro, e li offersi al. Santo , Padre,:: deponendoli 
sul suo: tavolo come dono. de'suoi figli, ed'‘egl 

 m'incaricò di ringraziare:gli oblatòri; annu 
do loro che tutti e;singoli li benédiceva, : 
4] papa parlò quindi, delle . manifestazioni.;-di 










































































































acque dei fiumi, era stato tentato un.sec 
ma, nel 1466, a Milano, da Filippo Mafia 
sconti; ma. tale fu il'malcontento: che (esso. si 
scitò, che da ‘li a .poco quel decreto. fa 
stesso duca ritirato. . ..,. PLL 
Continuarono ivi pertanto ad aver vigore l 
tichissime consuetitudini mediolanesi, nelle qt 
era detto: a /lumine publico vel, pravato 
Inriganda prata sua vetera, vel. nova, € 
.cipue velera’' si absque aliorium Inc dà 
|. fiat et precipue molandinorum quoriun usùs 
Jure nostro fuvorabillis est, publicam aquam 
ducere uniquique liccal,. ali ie ta 
Anzi,.se taluno dei Duchi’: di. Milano ‘voleva: 
condurre acqua pe’ suoi usi privati, .apparten 
\a qualche municipio, dovevà anch’ esso: chiederti 
«a quello licenza Pia eia io 
., Chi saprebbe calcolare i danni «che avr 
recato nella Lombardia, . che. fonda’: sull' îrvi 
zione. la principale sua ricchezza, l'‘applicazione 
del :deereto del Viscont:? E non -si potrebbe! © 
con fondamento sostenere che le leggi venate; 
le quali dicliiaravano di pubblica’ ‘ragione dal 
Mincio in qua tutte le acque, quindi ogni più 
colo rigagnolo, ogni fontanile, anche escayali* 
scorrenti sui fondi privati, esigendoj un'i 
tura sia per le nuove che per le  vécchie;.cai 
sessioni, questi leggi; dico, siano state una del 
cause che. l'irrigazione nel Veneto si è 
‘poco estesa’? Co . 0.0 SContinua]. 
Errata:corrige. Nell'Appendice di ieri 
incorsi due errori di stampa. Nelîa. quinta ' 



































vece di llpiano, e nella sesta linea). del 
lonna terza venuta ia luogo di vene 
































"devozione e d'affetto ond'è fatto segno da parte 
déi' fedeli: e raccomandò alla stampa cattolica la 
sondordin. “E” faro che anch'essa abbia bisogno 
ale raccomandazione, . 


Abbiamo sott'occhio il Bilancio definitivo 
revisione dell'entrata e della spesa pre- 





rseduta:del 26’ marzo :1878. Da questo ‘bilancio 
risulta: che. l'entrata definitiva; parte ordinaria, 
‘ascende a 1,292,524,076,14; e la. parte straordi- 
-134,921,075,75; formando entrambe l’en- 
rata ordinaria ;e straordinaria 1,427,415,151,89. 
‘spesa. definitiva, parte ordinaria. è di 
1208,476,472,20, e la parto straordinaria 
2,593,351,08, formando entrambe le spess or- 
inarie estràordìnarie1,411,063,823,90, Dillerenza 
ra. l'entrata 0 la spesa: 16,391,327,90. d 











Pile nf € 6 


tria. Il Courrier du Soi annunzia che 
tria spedì all'Inghiltérra’ una “memoria in 
«cui indica i punti marittimi che l'Inghilterra do- 
vrebbe occupare in’.caso di un'azione comune 
coll’Austria. . 

remania, La Marce anniozia che l'im-. 
peratore Guglielmo disse al principe ereditario 
‘Austriaco che rimarrà amico della Russia fino 


de imprudenza se si lasciasse trascinare ad 
verra. x 
«Firamolni Il Secolo ha da Pavigi: Sì affret: 
no:'per precauzione i' preparativi d'armamento 
‘della flotta, 00. . : 





elegrafuno all'Estafetie che . l'am- 
Barascoll concentra graridi forze 
stopoli, Le i 
Telegrafano ul: Times. da Volo: 
cheggio di villaggi continua sempre per 
Î tti turchi. Nulla sì fa. per impedire 
. Gl'insorti hanno presò ‘il vil 
. fra. Larissa e Tricaly. 5000 sol- 
in reggimento di ‘cavallerià con cinque 
i furono spediti. la Larissa per sloggiarli. 
o, proprietà di Photiades. bey, amba- 
ottomanotin Aiene.. i » 











NACA-URBANA E.PROVINCIALE 
‘oglio Periodieo della Ri Profet= 
$ Udine (n. 28) contiene: © !* 
i ‘(Contine fine). |. 


Accellazione di ereilità:. L' eredità ab- 
; o, Pierina morta in Visinale 
enza. testamento ‘venne.ac- 
dell'inventario ‘ dal di ‘essa 
fi tanto per sè che per conto 
glie. AR: 
Nota per quinento. del sesto. Nella 
ecuzione immobiliare promossa. presso 1l Tri- 
di Udine ad istanza di Gio. Maria l’earzi 
ivano, creditore; in confronto. di Sguazzia- 
ti Rosà «i S; Giorgio, debitrice, in seguito 
‘pubblico. incanto, Michieli Vito - fu’: Ni- 
‘di Palma fu. dichiarato compratore della casa 
in iorgio di Nogaro esecutata pel prezzo 
i lire» 860. L'aumento ‘non minore del sesto 
ade coll’orario d'ufficio del 18 aprile'corr.} 
218. Nota: per ‘aumento del sesto. Nella ese- 
juzione immobiliare promossa. dall'Intendenza: di 
inauza di. Udine contro ‘Bellida Giacomo di° S. 
ietro. al ‘Natisone, a: seguito di pubblico in- 
‘canto fu venduto-lo stabile indicato nella Nota ' 
er il prezzo:di I. 1097 al sig. avv. Alessandro 
elfino per conto ed interesse della: R. Ammi- 
istrazione Demaniale. Il termine utile per of- 
ripe l'aumento non miriore del sesto sul prezzo 
‘sopraindicato ‘scade -presso il Tribunale di Udine 
l'orario. d'ufficio del giorno ‘18. corr. 
219. Avviso per ‘miglioramento del 20°: AI- 
l'asta “tenutasi presso il Municipio di Pasiano 
{Pordenone | per appalto di’ manutenzioni 
stradali rimase deliberatario’ provvisorio il sig. 
‘Hagatin: Sante per 15000, quindi col mbasso 
i I, 1000 che corrispinde: al 16.63 per. cento 
“sui prezzi ‘unitari, Il termine utile pel miglio- 
mento del -ventesimo all’ importo preindicato, - 
cade al mezzodi del 14 aprile corr. ° È 
iRR0. Concessione d'uso d'acqua. La R. Pre- 
fettora di Udine avvisa che la ditta. fratelli 
Bertoldi di Tricesimo ha invocato la conces- 
‘sione di poter usare dell'acqua sorgiva nei pressi 
‘della frazione di. Arra (Tricesimo) allo scopo di 
nimare un'molino da granoturco ad una ma- 
ina, l'resso il Municipio. di ‘Tricesimo. sono 
vostensibili i tipi e .la descrizione dei lavori ‘da 
«eseguirsi, e gli eventuali reclami possono venir 
prodotti al’ protocollo della Prefettura di Udin 
ntio Î5 giorni del 6 corr. È 
221. Concessione d'uso d'acqua. La R. Pre- 
‘fettora di Udine avvisa che la Ditta Pietro 
‘Rubini di Udine ha invocato la concessione di 
‘estrarre vn filo d'acqua dal pozzeito a ‘cisterna 
tuaro nel ‘fondo a giardinetto della casa del 
sig.'Pietro Zamparo onde condurlo ad ‘alimen- 
are una vasca a stagno, ché ha divisato di co- 
struîre nel fondo: di' sua proprietà, all'oggetto di 
ervirsene pi egli usi domestici ed abbeveraggio 
dei cavalli."l'utti quelli che avessero eccezioni 
da opporre, possono entro 15 giorni dal 6 corr. 
produrfe ‘i “rispettivi ‘reclami al protocollo 
‘di’ questa’ Prefettura, presso Ia quale sono 
‘ostensibili i tipi e la descrizione. dei Invori da 
“eseguitsio ‘| : 2 
‘222. Sunlo «li citazione. A rithiesta del sig. 































































































sentato--dall'onorevoli ministro della, finande nella © 


l'estremo, e che l'Austria commetterebbe una © 





i Azioni da emettersi 0.2 L. 
- Saldo Azioni emesse . » 3,801.45 


‘ suna cosa più. incerta e fallace dei' pronostici 


- fero gonfiava le proprie. gemme, sicchè tutti te- 


‘ dileguarono. 


‘ mavera si sviluppa tosto, ed è troppo presto. 


‘duto in tanti anni addietro, ‘dopo un bel mag- 
«gio, venire la pioggia ai primi di gingno, durare 











è ayenno' cominciato a germogliare 
“questa veramento una vicenda che abbiamo voe- 
duto prodursi negli ultimi due sani a dotri- 
‘mento ilella foglia dei gelsi e più specialmento 
‘della produzione del vino. Ma non è ancora una 
‘buona ragione per cui Ja stessa cosa debha sue- 
ceero finché quest'anno. Intanto la neve ca- 
ctlata in. marzo «è già disciolta in gran parte, 
almeno sulle Tilde delle alpi che prospettano la 
nostra pianura. Non facciamo dunque sinistri 
l'onostici ‘in nutecipazione. . 
Abbiamo abbastanza di che lottare colle stret- 
tezze. economiche. presenti senza affavnarci di 
piossibili malanni futuri 
cA che pro frustrare l’onico refrigerio «che 
può sostenero, nella lotta coi bisogni preponde- 
«tanti, il nostro coraggio: la speranza di ona 
buona annata? Ed argomento a ritenerla_ tale 
l'abbiamo appunto nell'andamento fin qui della 
stagione, Nel mite inverno, in cui il gelo dello 
notti si alternava col disgelo quasi giornaliero, 
non solo gli agricoltori di buona volontà hanno 
potuto faro i gran movimenti di terra per dis- 
porla alle piantagioni, ma la stessa terra dei 
campi che non fa tocca dal vomere o dalla 
vanga, è ridotta soffice e friabile come cenere, 
in modo che da molti anni non è stata così 
ben disposta alle aratute ed alla seminagione. 
Ma quanti sono i contadini che abbiano appro- 
littato di così felice ed insolita disposizione, pre- 
ta a lo vantaggio dagli agenti atmosfe- 
ici, per purgarve i campi dalle radici delle erbe 
infeste, quali sono le gramigne, la sagginella 
selvatica, Jo scardanione, ecc.? Quanti almeno 
si. dispongono # farlo adesso, che sarebbe an- 
‘cora tempo. per la semina del granotureo?. 
Ma adesso i nostri contadini più che pen- 
«Sure: alla -buona,. conduzione e governo dei ter- 
..teni per, migliorare col lavoro e: coll’ industria 
<la:loro. condizione presente, a. dir vero non 
‘molto: lieta, pensano all'emigrazione. Molti ‘co- 
sJoni abbantlonarono i loro campi già seminati a 
fruinento per la ‘deplorabile ilìusione di trovare 
l'abbondanza: nei deserti delia Repubblica Ar- 
gentiva, ‘Molti ‘altrì, che non poterono imitare 
‘il lord eseinpio, invidiano la luro sorte e l'im- 
‘ mancabile felicità che, secondo essi, gli emigranti 
vanno. a godere in America. Quindi scoraggia- 
mento nei rimasti, svogliatezza al’ livoro, insu- 
bordinazione: verso i proprietari e la pretesa 
» ‘che ‘vanno insinuando di ottenere una diminu- 
ione ‘del ‘fitto. 
‘emigrazione ‘adunque è un male certo, è una 
‘’rovina’per'gli ‘emigranti che non portano seco 
capitali: sufticienti (almeno 5 0 6 mila lire), ed 
un ;male finora. leggiero, ma che potreblie ag- 
) ‘“gravarsi di molto' per la nostrà agricoltura, se 
are 135 Foa ‘E porrentà di emigrazione prendesse ‘maggiori 
(de 857 «|: proporzioni: Ciò fon avverrà, speriamo, perchè 
TA le’ brutte ‘notizie che ‘vengono dall'America, 
L 45,905. adesso assai scarse, si faranno più frequenti e 
‘fon mancheranino per certo ‘di rimuovere la 


tato Antonio ‘frenka fu-Alberto, d'ignota di- 
mora, a comparire avanti al Tribunale di Udiné 
RIP udienza del 25 maggio p. v. ‘porcsentirsi | 
condannare al pagamento della simma' indicata 
nel sunto. |. - o i 
L'asta pel lavoro clie il Consorzio .roiale sta 
por intraprendere a Zompittà,. andò deseria iori 
per: mancanza di offerte, Pare che abbia con> | 
{ribuito a tenere indietro. lo offerte la necessità | P 
per l'impresa di rimanero esposta per qualche 
Auno con somme alquanto rilevanti. Non dubi-- 
tiamo però che la Presidenza saprà provvedere 
affinchè tale lavoro, così necessario et urgente, 
sia, ciò ‘non ostante, eseguito entro la corrente 

primavera, : 25 ; 
Docisione importante. Un'importante 
sentenza è stata pronunciata dalla Corte di Cas- 
sazione di Firenze, la quale nel 1nesa decorso ae- 
colse il ricorso della Società del Gas di Udine 
contro la Sentenza della Corte d'Appello di Ve- 
nezia,. confermativa di quella del Tribunale di 
Udine. Avevano ‘queste stabilito che non ‘era 
tenuto a rifusione un Comune che valendosi della 
facoltà d'imporre il dazio 'sonsumo sui combi- 
stibili, ne aveva gravato il carbon fossile, alte 
ràndo la ‘situazione economica della impresa con-- 
traente con esso per la fornîtara del gas. La 
magistratura rezolatrice ha sancito così il prin- 
cipio ‘dell'eguaglianza fra contraénti e quello al- | i 
tresì che i Comani non possono valersi a ‘pro 
‘prio interesse di un diritto, che in via eccezionale 
è Joro concesso dalla legge, per' provvedere ai 
loro bisogni. Vaso DEA 
MN Musco friulano si/è artiéchito in que 
sti giornì di un esemplare della’ medaglia co- 
niata a Roma per memoria: del Conelave, dono ‘ 
del cardinale Asquini, * Sti 
Siamo poi assicurati chie la nobile fini glia: 
dei'couti Brazzà non sarebbe lodtanà dal.rega- | 
ilave al ‘nostro Museo qualche lavoro di quel 
degno gentiluomo ed artista che fu ‘il conte 
Ascanio. ' Spetta ora alla Giunta Municipale di 
provvedere onde questa generosa intenzione non 
resti senza effetto, assicurando i conii Brazzà 
che la città nostra accetterebbe con grato anì- 
mo e custodirebbe con gelosa cura quel ricordo : 
che le fosse affidato. 7 vas 
Società <La Concordia :. in. Palma- 
mova, autorizzata con R. Decretò:1° luglio, 1873, 
Posizione ol 31 dicembre 1877... 
Capitale sociale diviso in 300 azioni: da' lire 280 
ridotte a lire 167 con Decreto Reale -25 marzo 
1877. ... +. +» + L:50,100.— 
334, i 
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Capitale effettivamente incassato. 
Attivo.» 











Î, i i 2 c È «ge È . *; È 
Conto tetto o mo; D'2pdigdo | comiutaggine degli Mus è delinea. 
Debitori diversi. . . . . . . » 16,00368] |; sii TRENI 
Eiletti in Portafoglio: . >. . >’ 8,42257 | ..Il filodenmamagiei hanno dato iersera al 
Tele di proprietà della Società. . >» ‘340.60 |. Minerva, il primo. trattenimento del presente 
. ici | anno. Fu rappresentata la nota commedia del 

Totale attività L. ‘62.255. Goldoni, le Siunie per la villeggiatura, pella 
Passito i | quale presero parte con approvazione del pub- 


blico, parecchi degli allievi dell' Istituto che fi- 
Dora non s'erano presentati sulle scene. Questo 
prova che l’Istituto e la Scuola di recitazione 
conservano tura vita abbastanza florida, e che 
il riumero dei’ veri filodrammatici, quelli cioè 
che, recitano, va sempre più aumentando, 


Tontro Sociale, I Derisi del Torelli fecero 
buona! prova ‘jersera, sebbene un poco troppo 
compusti della: solita materia. Non è ‘da dire 
chè ilTorelli non' cerchi il colore del lempo 
e'che:‘non dipiaga al vero quella frivola società 
nella-quale ama condurci e ch'egli non ne colga 
il lato più «ridicolo. Ei la dipinge anzi bene, 
forse coll’intendimento di farla comparire ap- 
punto quello che è. Anzi, avendovi messo di 
mezzo qualche uomo di valore, fa che questi, 
- deriso da tali scioperoni sentenzia  argutamente 

chiamandoli fortunati di essere.... imbecilli, 

*’Quabti «del pubblico in cuor loro, e noi tra 

questi, non avevano antecipato un simile giudi- 

zio, cosicchè quella parola gettata lì in fin 
d'atto non venne che a formularlo ed a confer- 
marlo ! Così l'altra di poi, che i ridicoli sono 
appunto questi derisori di: chi non ha pigliato 
su dalla così detta buona società quelle maniere 

«convenzionali che ad ogni uomo di senno la 

fanno parere così... ridicola, 

Un po' dei soliti amorazzi, delle maldicenze 

» consuete él il pepe del duello fanno lu com. 
media, nel di cui mezzo spicca un'invenzione, 
una macchina, che è ad un dipresso quella che 
perforò il Moncenisio e va perforando il Got- 

tardo, #9 

Il valerite ché l'ha inventata (Lavaggi) è quello 

cui la frivolà società deride e vuole anche di- 

sonorare, Meno male, però che non ci riesce, Il 
. Lavaggi ebbe dei momenti felicissimi, come ogni 
‘volta che si tratta principalmente di qualche 
"impetò appassionato. Ssul punto di vedere 
‘riuscita secondo i suoi calcoli, o no la sua in- 
- venzione, ègli dà in uno di questi impeti e vince 
‘come inventore e come artista. Tra 1.destsi c'è 
s re sua (Falconi), l'amico (Seraffini), un 
chio soldato, quel Fagiuoli che fa tutte bene 
patti di diverso genere e che l’altra sera era 
refe ‘come ‘questa un reduce dallo battaglie 
sstici: lo scioglimento ‘della neve sui monti \apolegniche, la inoglie dell'inventore (Boccomini- 
chiederà un forte assorbimento di calore e quindi |. savaggi) da quale non si lascia. punto sedurre 
inevitabili le brine tardive al piano, quando le | ‘da uno' dei soliti... imbecilli, sebbene ecoitata 


Capitale fino ad ora incassato. . L. 45.965.— 
Creditori diversi .  . .'. .0>' ‘4,819.91 


L. 5078401 | 
i 





Utile a Pareggio » 11,470,18 

: L, 62.255,09 | 
Palmanova, 22 marzo 1878, * i : Î 
° Il Presidente a I 

Giov. Ball. Lazza oni. ' 


Il tempo cd i lavori. campestri. Nes- 








sul buon tempo e sulla pioggia; e non pertanto Ù 
non v' ha chi non voglia farne, e. molti sogliono 
farli sentenziando. È 
Durava per essi la siccitàda due mesi;e fino 
agli ultimi di febbraio la temperatura era tie- 
pida in modo che i mandorli aveano spiegato { 
tutti i loro fiori e qualche altro albero fratti- 





mevamo ‘una primavera antecipata e’ quindi 
dannosa. Però un'aria cruda incominciò a spi- 
rare da levante, e con più insistenza da tra- 
montana ai primi di marzo, e quei timori si i 





In ogni modo gli ‘agricoltori desideravano la 
pioggia, per’ le piantagioni che aveano fatte, 
per le semine che voleano fare, pel frumento, | 
pei prati ecc. Ma signor no, dicevano ‘i prono- 
sticanti ;' se. viene una pioggia sciroccale, la pri- 





Sentenziavano così quasichè ‘non avessimo ve- 


dueo tre giorni ed abbassare la temperatura di 
parecchi gradi, quando i filugelli erano giunti 
alla quinta età od erano da' un giorno o due 
messi al bosco : ‘intemperie che falcndiava il pro- 
dotto ‘dei bozzoli io tutte le ‘bigattiere mal :ri- 
parate. E se unà pioggia può raffreddare l'at- 
mosfera in maggio ed'in giugno, ‘non’è a te- 
mersi che Ja riscaldi in marzo, ae anche viene 
da scirocco, Noi abbiamo avuto in fatti Ja ‘piog- 
gia, ma colla pioggia carichi'i monti e coperta 
‘la pianura di neve; all’entrare della primavera 
siamo tornati nell’inverno, é qui nuovi ‘pri 














































































di una: delle - sofila,,.. peocatrici, i che cercano 
compagno nella colpa. : . 

Por non faire la-litinia teninmoci dalla parte 
dei devisi 0 lusciamo No gl’ bndwellli. derisori, 
fortunati (secondo l'autore, che si compiace di 
deserivorli, di non so ne accorgere. IL pubblicy 
però so no è accorto ed applaudi il Torelli dj 
averli iuessi in iscona. x ; 

E' tutta gento questa che oscilla’ tra. il mali. 
gno ed il'ridicolo, nppunto perche uvvezza al. 
l'ozio La perso l'abitudine di fare qualche casi, 
o non l'ha mai avuta. a 

‘Chi su, che col dipingerli sulla scena nelta 
vera luce tali parassiti della società non, appa. 
riscano a talti per quello che sono? Quando i Bi 
Torelli, il Forrari è gli altri saranno rivisciti « È 
far accettare il Joro giudizio, una nuova com. 
media, inveca di: intitolarsi © dai - derisi si potrà 
intitolare dai s'iicoli. ° Pietor. 

‘Questa sera si rappresenta Il supplizio di wi 
duomo ‘commedia in 3 atti; dal Francese. Farà se. 
guito lo. scherzo comico di Mario Bruni Nelle B 
tenebre. got 


‘Tentato suicidio. Un soldato di cavalleria |} 
si gettava domenica acor'sa, alle 2 12 poni, nelle 
vicinanze della Stazione, e precisamente’ presso il fi 
Cusello ai Casali di S. Rocco, sul binario ‘della fer. [i 
rovia a cento metri dal treno che‘avrivava da Ve. EM 
nezia, Il macchinista fu pronto a metter in azione PR 
il controvapore per arrestare la macchina, la quale fj 
si. fermò difatti a due passi dall'infelice. I viag. {al 
" giatori ch’ erano nel treno sentirono una forte Fà 
soossa in causa  dell'improvvisa fermata, ma. la 
conseguenza fu solo un po' di spavento. Due 
carabinieri ch' erano nel trono ne discesero, ed i 
carrestarono il soldato, che si era, messo a fuggire, È 
conducendolo alla sua Caserma. Signora la causa fi 
che induceva quel soldato al suicidio. |. 
. Fari, I) signor .M. D. di Udine, :denunciò 
sere stato borseggiato del proprio portafoglio 
contenente la somma di circa. 600. lire .in bi 
glietti di Banca Nazionale, ed alcune corrispon- 
denze, mentre trovavasi in Duomo :ad' ascoltare LE 
«ai predica; —- Ignoti ladri, la. notte dal i al 2 jf 
aprile in »acile, penetrati nella cucina di certo 
C. Y. per la finestra .;di cui scassinarono l'im. 
posta, involarono aloune suppellettili di wame, 
ed una quantità di .biancheria per un: valore 
complessivo di L. 30. — Malfattori pure scono 
sciuti in. Attimis, la notte «del-3l:marzo p. p, 
rubarono dalla bottega del prestinajo .R..G.j L. 12 
in moneta erosa ed una quantità.di pane. pel 
costo di L. 5. — Ad ora incerta. del giorno 81 
marzo in Gonars. (Palmanova) ignota mano in- 
volava a danno dell'esercente vendita liquori \}f 
M. A. un portafoglio contenente la somma di {i 
‘L. 30, il quale trovavasi nel' cassettino del'banco, {# 
= iAd' opera di ignoti si‘consuiti poi in È 
questi ultimi giorni ‘i furti-Seguen 
nie di Vito'd' Asio, inò di 7 ‘coni 
‘ferri da-lavoro per scalpèllino in 
M. 6. Batt.; ed uro di due ‘peco i proprietà Ri 
di' certo A. A. — In Aviano; uno di una quan 
tità' di uova, sapone, olie,. caffè ‘pel valore. di 30 
lire circa a pregiudizio del + negoziabte C. 0. 
— In Montereale, uno di ‘6 ‘po 
di certa F. M. -- Uno,in ‘Pal 
gallino «di proprietà di’ certa S. 
siano (Pordenone) vennero da ignoti rubate due 
anitre in danno di certo. G. N.—Ia un campo 
di proprietà di A. S tefritorio di Azzano 
Decimo, furono involate’ dal contadino A. P. al- È 
cune piante di olmò;%le quali furono quindi se- 
quesfrate. od 4 
Guasti. Sconosciuti, la notte del 25 marzo 
p.p., tagliarono e lasciarono’ ‘sul Inogo, 36 
piante di. vite in un campo di proprietà de 
conte G. Querini, in Comune di. Pasiano (Por- 
denone ). |, SR 
Avresti, Le Guardie di P. 3. di. Udine cat 
furarono altri 3 questuanti. 







































FATTI YARII 


Siroppo di abete binneo, Benchè non fé 


strombazzato a suono di tamburro ai quattro hi 
lati del mondo, noi osiamo dichiarare che, per vi 
la guarigione dei catarri cronici dei polmoni cl 
della tisi, della ppeumonite cronica ecc.; il rimedio je 
più sicoro, più piacevole e più tollerato da tutti re 


gli stomaci è dl siroppo di abete bianco. 

Di più il costo non è maggiore nemmeno «i 
quello - tenuissimo delle capsule di catrame 
Guyot, cc... ; 

Unico deposito alla farmacia Filippuszi Udine 

Ferrovie dell’Alta Italia. Leggiamo’ nel 
dlonilore delle Strade Ferrate : Sappiamo che, 
tanto il Governo quanto la Società della Fer- 
rovie dell'Alta Italia, preoccupati dalla necessità 
di provvedere affiuchè il passaggio dell’attuale 
Amministrazione a quella che deve subentrare 
col 1 luglio p. v. nell'esercizio delle Ferrovie 
medesime abbia ad elfettuarsi in modo che il 
pubblico servizia non ne venga menomamente 
turbato, stanvo accordandosi per assicurare tutt- 
gli approvvigionamenti delle materie indispen- 
sabili al detto servizio, nonchè tette quello prei 
stasioni d'opera che vi sono inerenti e che ri- 


chiedòno speciali e preventivi prevvedimenti, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Quella che oggi prevale è una corrente otti- if 











mista, Non sappiamo pelo quanta fiducia 
essa possa inspirare, Si dice che fino adesso ne» 
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‘ Da 





BRAZIL 


suno ha chiesto i buoni uffici della. Germania, 
‘ma che la Russia non si farebbe punto pregare 
ad 'accettarli, so venissero offerti, Siccomo que- 
sta non è clio nana voce, come non è che una 
voce il ritiro di Gorciakofî, non si può darlo 
che un valore assai relativo, mentre un valore 
assoluto lo hanno le dichiarazioni officiali od 
offlcioso dei ‘due governi cho sono in più di 





8 retto antagonismo. 


In quanfo alle dichiarazioni russe, non ci 
sembra cluesse siano gran, fatto modificate dulla 
circolare di Salisbury o dai protesi consigli mo- 
deratori. di Ignatielî, Cho cosa dice il Jormal 
de 8. Petersbourg, notoriamente organo. del 
goveruo, ed esposto per la sua moderazione alle 
acerbe critiche della stampa russa indipendente? 
« DI fronte alla notizia che il governo inglese 
è disposto a riannodare le trattative por dna 
anticonferenza, il governò russo può assistere 


È tranquillamente: alle oscillazioni d'una politica 


nervosa, rimanendo inalterato nella posizione già 
presa, e, pur ammessa la libertà di «liscussione, 
per raggiungere un accordo di tutti i desiderii, 
si rafferma nella incrollabile risoluzione di di- 
fendere‘i diritti della Russin come potenza bel- 
ligerante e come-Stato europeo » Questo, è par- 
lav chiaro. 

Nè meno chiaro parla o fa parlare a suo no- 
me il Governo inglese, Hl Memorial diplomati» 





f que dice che i ministri della regina Vittoria 


considerano come necessaria la «riunione della 
Bulgaria (estesa non più in là dei' Balcani) alla 
Rumevia, l'autonomia dell'Armenia, la riduzione 
a metà dell'indennizzo di guerra c la rettifica- 
zione dei confini greci», Condizioni queste, como 
ognun vede, che la Russia non può accettare 
D'altra parte un dispaccio della Ada. Zeitung. 
allade alle eventualità che «1' Inghilterra debba 


$ procedere ad occupare quei punti dell'attuale 


territorio turco, che le darebbero garanzia suf 
ficiente di potersi opporre all'influenza russa, 
in quanto ne vengano minacciati gli interessi 


inglesi in Oriente. Questa prima azione della . 


Granbrettagua sarebbe tale da restituive alla 
Turchia tutta Ja sua libertà d'azione militare. » 
Dopo questo, ci sembra che le attuali previsioni 
pacifiche abbiano una base assai debole. 

— Oggi; scrive l'Opinione dell'8, furono di. 
stribuiti ai deputati i seguenti progetti di legge: 
1. Costruzione della dogana di Catania, 2. Co- 
strazione della dogana di Messina. 3. Leva mi- 
litare sui nati nel 1858. 4. Complemento della 
carta topografica d'Italia, per l'autorizzazione 
della spesa di L. 4400. 5. Nuova proroga per 
l'affrancamento delle decime feudali nelle pro 
vincie napoletane e siciliane, 


— L'on. Cairoli ha convocato per oggi mar- 
tedi la Commissione nominata per la qnistione 
dei ministeri det Commercio e-deél Tesoro. 

— L'on. ministro dellaIstruzione Pubblica, spinto 
dalla interrogazione mossa dall'on. Pissavini, si 
è determinato di presentare quanto prima’ alla 
Camera il progetto di legge per la sostituzione 
del Monte delle pensioni per i maestri militari. 


— La Commissione nominata dagli uffici per 
la proposta governativa di un'inchiesta riguardo 
il Comune di Firenze, si è costituita nominando 
presidente l'on. Varè, segretario l'on. Fano. 


Secondo un dispaccio da Roma alla Zom- 
. nei circoli parlamentari affermasi che 
l'oh. Biccarini, è disposto a proporre l'esercizio 
provvisorio delle ferrovie per un anno, onde 
esimersi dalle condizioni 1mposte dalla Società 
privata, le quali sono troppo onerose, stante la 
brevità dell'esercizio stesso. 


— L'Epoca di Genova mferisce: Il ministero 
della guerra non istà colle mani alla cintola. 
Sappiamo che i lavori di fortificazione della no- 
stra città sono spinti innanzi con molla attività. 
Si stanno ultimando le batterie, e molte fra 
queste saranno preste armate coi cannoni da 
cent. 24 G. R. O. a vetrocarica. Uffiziali visitano 
i locali per conoscere quali sarebbero atti a ri- 
coverare truppe in caso di mobilitazione, 


— Si afferma che il ministero della guerra 
ha ordinato segretamente la fabbricazione e l'in- 
vio a Briodisi di una quantità di biscotto: e 
che furono date disposizioni per l'immediato al- 
lestimento nei magazzeni militari dell occor- 
rente per una parziale mobilitazione dell'esercito. 

(N. Torino). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 7. L'Agenzia Reuter ha da Costan- 
tinopoli in data 6: I Russi rinnovano la do- 
manda di poter imbarcare le loro truppe a Bu- 
judere, essendo impossibile l’ imburco a S. Ste- 
fano, Le forze turche nel raggio di Gallipoli. 
Costantinopoli ammontano a circa 248 batta. 
glioni sul piede di guerra. È 

Londra 8. Si sta preparando una petizione 
alla Regina sottoscritta dal Duca di Westmia- 
ster, dai Lords Shaftesbury, Comoys ed altri, 
nella quale, deplorandosi la chiamata delle ri- 
serve, si prega la Regina di far valere tutta la 
sua influenza all''affetto di promuovere la riu- 
nivne del Congress . Il Times ha da Pietro- 
burgo : Si dichinraoche Ghika deve aver malin- 
teso Gorciakolî, il quale non rifiutò mai di as- 
Soggettare a discussione la questione della Bes- 
sarabia. Il gabinetto russo non ha mai combat- 
tuta l'opinione che la vertenza involva inte 
ressì europei, non lo ha però nemmeno espres- 
samente ammesso. Scrivono da Costantinopoli 


















Stendard: D 





allo dive. .notificò. alla. 


cho si dichiarerà indipendente ‘qualora Ja Tur-, 


chin stringosso un'alleanza contraria all' Ingliil 
terra; Si annunzia al Yuzes che due’ difizion 
di cavalleria fecero ritorno in Russia pa 





per. Braila e Tuliscia, mentre tre reggimenti di. |. 
costcchi è duo batterie dell'11,° corpo ritornano, 


in patria passando per Rusteiuk, 

’ 
pletor 
«singra note, riescirono 11 repubblicani, *. 

Mosen 7. La nobiltà di questa città sta 
formando una colletta, onde provodere il Mon- 
tenegro d'una piccola flotta, 

Londra: 8. Il Zines ha da Pietroburgo: 
Dicesi che l’ Imperatore abbia ricevato una let. 
tera importante da Berlino nella quale Bismark 
ha consigliato concessioni per evitare una guema 
europea, In tutti i casi sembra certo che la 
Germania abbandonò l'attitudine passiva. La 
Russia non domandò i buoni uffici della Ger- 
mania, ma si hanno buone ragioni per credere 
che li accetterebba molto volontieri. Ricomin- 
ciasi a credere al Congresso. Ignatieff ritarda 
di andare a Costantinopoli per poter accompa- 
gnare Gorciakoff a Berlino, se il Congresso si 
riunisce, . È 

Roma 8, Il padre Becks, generale dei ge- 
suti, è moribondo. 

Vienna 8. La situazione migliora per la 
mediazione della Germania. L' cadenze fra l' Au- 
stria e l' Inghilterra aumenta le probabilità 
della riunione del congressp.. La diplomazia è 
interessata ad appianare le difficoltà materiali 
e personali insorte: si ritiene che il ritiro di 
Gorciakolf di cui si discorre sarebbe un eminente 
indizio di pace, 








Berlino 8. Parlasi d'un autografo dello Czar ‘ 


con cui si largheggia nelle, offerte di modificare 
il trattato di S Stefano secondo ì desiderii del- 
l’ Europa e sulla base del trattato di Parigi, a 
cui si riconosce ancora il carattere di validità. 

Pietroburgo 8. I giornali ufficiosi  pero- 
rano a favore dell’ accordo con l' Austria e l'In- 
ghilterra : gli altri giornali invece propugnano 
la guerra, 5 


Alessandria 8. La squadra egiziana del | 


Mar Rosso si concentra a Porto-Said. 


Berlino 7, La stampa russa si lagna della 
crescente ‘ostilità dei Rumeni per Ja Rassia. Si 


assicura che i Rumeni ritardano il passaggio . 
. attraverso la Rumenia dei .convogli carichi di 


provvigioni per l'esercito russo, Essi avrebbero 
perfino minacciato d'interdirne completamente il 
passaggio, 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 8. (Camera dei deputati). Viene cor- * 


validata l'elezione del Collegio di Pescina e an- 
nunziato che dalla votazione fattasi. sabato per 
la nomina dei. sette commissarii del bilancio, ri- 
sultò nessuno avere conseguito la maggioranza 
assoluta; si procede al ballottaggio per queste 
nomine e alla votazione a scrutinio segreto so- 
pra il trattato di commercio e di navigazione colla 
Grecia, Questo è Approvato con voti 223 favo- 
revoli e 9 contrarii. 

Tadi Conforti, riferendosi alla annunziata in- 
terrogaziune di Mussi Giuseppe circa il seque- 
stro del giornale il Dovere, prega la Camera di 
riservare la sua risposta alla medesima, quando i 
giurati abbiano provunziato il loro verdetto. 

Mussi non dissente dal rinvio. 

Hanno poscia luogo le interrogazioni o ister- 
pellanze già annunziate, intorno alla condotta 
del Governo rispetto alla questione d'Oriente. 

Cesarò rinunzia a, svolgere la sua interpel- 
lanza, preoccupato come è della gravità delle 
cowlizioni politiche generali e della eventualità 
di un Congresso europeo e persuaso che qualan- 
que iliscussione possa farsi ori sn tale riguardo 
sia per lo meno invpportuna. Rinunziandovi crede 
fare atto di patriottismo. 

Miceli opina per contro di compire un atto 
di patriottismo insistendo nella sua interpellanza 
che concerne non tanto la passata politica del 
nostro Governo sulla questione d'Oriente, quanto 
la sua azione futura. 

Comincia pertanto a dire che ormai devesi 
comprendere che non si può lasciare l'Europa sotto 
la minaccia di una guerra che turba tutti gli in- 
teressi, e che l'Europa deve ormai pronunciare 
la sua sentenza. Opina che una soluzione ci è, 
ed efficace, quella cioè che ha origine e fonda- 
mento nei grandi principii di nazionalità e ci- 
viltà, la liberazione dei popoli oppressi, e con- 
fida che il nostro governo dimostrerà d'essersi 
pienamente conformato a detti principii nei suoi 
sforzi per ricondurre la pace. 

Musolino svolge la sua interpellanza tendente 
a fare convinti Ja Camera e il governo dell’ as- 
soluta necessità di mantenere incolumi le sti- 
pulazioni del trattato di Parigi del 1856, il cui 
scopo principale fu di impedire il severchio in- 
grandimento in Europa della potenza russa, Ja 
quale altro non si propose fin qui, e ad altro 
non mira che ad impadronirsi divettamente, o 
indirettamente, per principi dipendenti, delia 
Turchia e ad estendere la sua supremazia negli 
affari europei. Crede che le potenze dì Europa 
non possano ciò permettere. Conchiude presen- 
tando una mozione secondo la quale il governo 
nel prossimo Congresso dovrebbe adoperarsi per 
ottenere un durevole componimento sulle basi 
del mautenimento del detto trattato e della con- 
venzione di Lomlra del 1871 e che le provincie 
europee ed asiatiche dell’ Impero ottomano siano 








gi 8. Ieri ebbero luogo le elezioni sup- . 
pei mandati annullati. Nello 11 elezioni, | 





sficonosciuto ‘garantite da tutlo le Potenza como 
paesi. assolutamente neutrali. 

Baccarini presenta diversi progetti : pel com; 
: pimento della str izionale. pel Tonale, per 

«costruzione ‘di diversi. ponti di strade. nazio» 
‘nali, pel compimento della'Gallevia del Colle di 
- Tenda, per Ja ‘costruzione del ponte sul Pescira, 
| pel servizio marittimo fra Brindisi e Taranto e 
- pel prolangamento » della linea Messina-Catania” 
per la navigazione a vapore sul Lago Maggiere. 
‘ e.:per la sistemazione della sede del Governo ‘in 
“Roma, i 

Roma 8, La Camera sospendarà mercoledì 
ile seduto prendendo le ferie pasquali. S. M. la 
‘Regina ha ricevuto oggi nel modo più cordiale 
la signora Sizzo-Cairolt. Si dice che il Pontefice 
sia cuduto malato, 

+ Berlino 8. Purlasi di ona lettera antografa 
che lo czar avrebbe indirizzato all'Imperatore 
“Guglielmo. ‘Questo lettera conterrebbe larghe 
dfferte di modificazioni al trattato di S. Stefano 
desiderato' dall'Europa e che avrebbero per base 
| il trattato di Parigi del 1856. 

i Vienna 8. Informazioni giunta da Pietro. 
burgo al. Poli, Corresp. negano categorica- 
mento che sia prossimo un cambiamento ‘nella’ 
*divezione della politica estera russa; poichè, 








.Giakoff, savebbe ben difficile che gli si desse un 
successore nella persona che indicano i dispacci 
dondinesi. CA 
: Rietrobnego 8. L'Agenzia Russa è auto- 
rizzata a dichiarare falsa la notizia che il ga- 
binetto imperiale abbia detto al rappresentante 
della Rumenia che si opporrebbe alla discussione 
della questione della Bessarabia al Congresso, Il 
governo russo riconobbe Ia libertà assoluta 
d'apprezzamento e d'azione per ogni potenza al 
Congresso. Le ultime notizie fanno credere alla 
- possibilità della ripresa delle trattative pel Con- 
gresso. o 
+ Cadice6, E° arrivato e partito per la Piata 
«il piroscafo Wuropa proveniente da Genova. 
7: Berlino 8. Bratiano ebbe ieri un lungo col- 
loquio col’ principe Bismarck: egli intende ci- 
' mettersi mercoledì in viaggio per Bucarest pas- 
sando per Vienna. Il Reichsansciger scrive: La 
convalescenza’ dell'Imperatore fa progressi verso 
la perfetta guarigione ; il Sovrano accordò oggi 
lè solite udienze. Lago i 


‘una Nota per protestare coniro le atrocità e le 
‘Carneficinè dei Turchi. 

* Roma 8. La Commissione parlamentare per 
l'esame del progetto d’ inchiesta sulle condizioni * 
‘{ finanziarie del- Comune di Firenze, oggi aduna» 
ij tasi, ha aderito in massima all'inchiesta stessa, 
ed ha chiesto‘al ministro. dell’interne la pre- 
sentazione dei documenti relativi agli studii già 
fatti. La Commissione invitò anche i ministri 
dell’ interno e delle finanze ad intervenire 
ad una sua adunanza per dare schiarimenti di 
fatto sulle anticipazioni accordate già dal governo 
sotto la sua responsabilità. La Commissione si 
preoccupò inoltredelle condizioni eccezionali de- 
gli istituti di credito compromessi pei mutui 
fatti al municipi 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete, Miluno 6 aprile. Sullo scorcio dell’ot- 
«tava spirante, la situazione sembrava da princi. 
pio più sollevata. non senza qualche aspirazione 
di aumento; indi la conclusione scarsa di affari, 
con prezzi miti, dietro i limiti prescritti dall’e- 
stero consumo. Ogni esigenza di miglioramento 
venne contrastata dai commissionati, tanto da 
rendere vane le pretese superiori. 

Ricercati . parzialmente gli \organzini 20;24, 
22/26 e 24/28,‘ bell: e buoni, con prezzi affievo- 
liti. Le trame non avvantaggiate. Circa le greg- 
gie, affari conclusi alle ultime quotazioni. Così 
per le asiatiche, come pei bassi prodotti. 


Grani, Milano 6 aprile. I nostri compratori, 
che per ora non ponuo contare che sui frumenti 
locali, bisogna che giorno per giorno accettino, 
almeno in parte, le pretese sempre maggiori dei 
pochi venditori. A] mercato odierno i prezzi soste- 
nutissimi sì tennero da L. 34 a 36. 

._ Il granoturco, grado a grado in questi ulti- 
“mi giorni, sali di un’altra lira al quintale. 

Anche i risi seguendo la tendenza generale, 
acquistarono, al loro special mercato di jeri, una 
mezza liva di vantaggio sui corsi precedenti. 








Osservazioni metereologiche. - 
= Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 











8 apriie ore 9ant.} ore 3 p. | ore 9 pe 
Barometro ridotto a 0° 
alto metvi 116.01 sul 
livello del mare m.m. 752.7 750.8 251.1 | 
Umidità relativa . 42 2 se 
Stato del Cielo . sereno |quasi ser, |'quasì ser 


Acqua cadente. 





direzione. . E. S calma 
Vento ‘ velocità chil. » 11 | 3 0 
Termometro centigrado 98 129 82 | 
Temperatura ( massima 152 | 
62 


{ minima 




































quand’anche per caso la natura avesse da tron- . 
care coll'esistenza la splendida carriera di Gor- 


* Atene 8, Il governo ha diretto alle Potenze * 












plibbtioi cod lirdustrigli,' 





* p® (5; je: .e 33 
! Rond. 50l0/god. 1 poni, 1878. © dal 78.45 a 12/38 
: Rond, 50/0 god. 1 luglio 1878 ari Pe i 
DÈ ! Valuto... : ? 


‘Porri da! 20 franchi” ‘tal 22100 LI 

+ Bancanote austriache . 2 - 28. 

Pea . Sconto Venesia e: piazze d'Italia, 

i Della Banca Nazionale i i... 5 
‘, £Banck Veneta di -deponiti î0! eouli con. 

Banca di Credito Veneto : 


28 


















TRIESTE 8 aprile 
Zecchini miati. |: fior. | 
i Da'20 frane! FRE E ig 
: Sovrano iuglosi 
Liro turche” ” 
| Tallévi imperiali di Mar 
Argento per 100 pere 
idem dal di f 








Sii So 


in fl. 




















LUVIRNNA dal Pat 






Rendita in cartà  “i-v7' fior. | (6125; 
n. cin argento | si | 65.35 
Sw. - in'oro Sini 

Prestito del .1800. # 


Azioni della Banca nizionale 7 
dette St, di Craf. 160 via n. 





[PARIS ILLUSTRE 





Temperatura minima all'aperto 4.6 


Notizie di Borsa, Ì 
VENEZIA 8 aprile Ì 

i 

f 








La Rendita, cogl’interessi da 1° gennaio da 78.15 a 
: 78.25, e per consegna fine corr. —.— a —— 


Da 20 franchi d'oro L. 22,14 L. 22.16 

Per fine corrente wo n ; 
Fiorini austr. d'argento w 231 » Bd | 
Bancanoto austriache » 2.28j-» 22312 i 




















Londra per 10 live stert. ‘> ‘e! 
Argento don Sl 
Da 20'iranchi » 

Zecchini Cm 


100 marche imperiali 








P: VALUSSI; pro, ario e Direttore respobesbile 
Orario della Perrovia . 

dl Arrivi. .' ‘Partenze n 

da Trieste | da Venezia || per Venesiail ‘per Triest 









ore 1.19 ant. |10.20 ant. 1,51 ant. ‘15,50 ant. 
» 921 | 2.45pom. ‘11605. © 13.10 po 
» 9.17 po | 822, div |(0:47:: dir, {844%,,. 
i. | 2.24.ant. [3,35 pom... :} 2.53 an v 
da Resiutta - ove 9,05 ant. |1PerResiutta:- ore ‘7,20 ant, 
ni 224 ponti. |' 3.20 pom. 





» 8.15 pom, n n 6-10 pora, 








SOCIETÀ BACOLOGICA 
© ZANE PAOLO E-COMP, © 
‘ CARTONI SEME BACHI ‘Giapponesi delle m 
gliori marohe pressc €. Quargnali Piazza; 
Garibaldi mum. 18 3 90 i iO 


AVVIS 


sottoscritto trovansi véndibil 














originari giapponesi, annuali ‘verd 
prima scelta delle marche seguenti! :.d ta, 
Scimamura,: Mogami, Codama, 
Jonesava, Tonegava, . ‘Sinsciu, 
W/.edda Kaburacava kaaw 
e Sinsciu Tacai Gori. 
Inoltre, può disporré “delle 
che spedi a invernare col m 
Agraria d1 Udine. MET 
Accorda condizioni al pagamento, 
per partite di qualche entità può, 
“prodotto. . pi i ana 
, ALFONSO LOMBARDI 

| Udine via. Merceria. 





































































AGENZIA MARITTIMA 
Vedi Avviso in 4" Paginà,: 











+ ‘Splendido volume illustrato, di citcà' 1200". 
‘pagine legato in itela con frontispizio' do... 
rato, con 442 magnifiche.‘ incisioni, e 15 
piante. La più completa descrizione storica. 
e pittoresca di Parigi, pubblicatà in occa 
sione dell'Esposizione universale dalla.cel 
bre casa editrice parigina. .Hachetta. e C. 
prezzo in Commercio L. 20; viere 
dato comé; . mati 
Sag” PREMIO. GRATUITO "3g 
© agli abi di vi anno del giornale l’ITA 
L'ITALIE è l'unico giornale polis. 
| tico=quotidiano, formato dei gran» - 
di giornali parigini che si pubblica - 
nel regho in lingua franeese, ‘... 
PREZZI D'ABBONAMENTO* 
: ad i trim: seme o 
Regno © ‘ 'fr. 10° fe. 19) fr 36 
Stati Unione postale » 14» 26. >» 56 
PER GLI ABBONATI DI TRE E SEI MESI , 
altri bellissimi prema i 0.) 
: « Dirigersi con vaglia postaie ‘all'Ammiùi- ; 
trazione dell'Itulie — Roma, 127, Piazza. 
Montecitorio. |... HE 
. Perla spedizione del Premio co) 
la posta in ipaceo raccomand 
mandare L. 1,50. . 
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Vittorio Orlandi: 13 
Cisis al N 74, offre l'opera sua verso! 
compenso. : È 








Le inserzioni ati 





ancia pe ‘nostro gi 








dall 





e 89 3 pubb: 


* Comune » DI popican 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto 25- aprile p.° v.° viene aperto: ìl concorso al posto di maestro della 
la maschile di questo capoluogo collo stipendio annuo di L. 500. Gli aspi- 
anti: produrranno entro il suddetto termine: a, quest’ ufficio municipale le loro 
starize corredate dai prescritti documenti. È 

L'eletto entieri'in carica col I° novembre pove 

Forania LI 19 Manzo 1878. 


TL SINDACO 
Jogna Lorenzo . 








. 1, pubb. i 
. Distretto di S, Daniele 


Municipio. di Cos oseano 


SD NAZ AZ SAD 


A. tutto il giorno. 25 (veuticinque) corrente resta spet il concorso ai posti 
dicati «in: calce al presente. 
«Gli aspiranti produrranno le loro istanze a questo Municipio in bollo lega» 
le‘cerredate “dai seguenti documenti: . 
:@) Fede dì nascita; 
è) Fedine criminali e- politiche; : 
Certificato di sano costituzione fisica e-di seguita. vaccinazione o subita 
uolo j-;, . ; 
") Certificato di mofalità. rilasciato del rispettivo. Sindaco di ultimo domicilio; 
' e) Patente d'idoneità; 
“D Ogni altro documento che gli. aspiranti credessero utile per agevolare ia 
loro nomina. 
‘la nomini è "di ‘competenza’ del: Consiglio Coniunale salva 1° approvazione 
‘del Consiglio Scolastico Provinchile. 
"* Gli elettì entreramuo in- funzione dopo l'approvaziorie della nomina, 

1. Coseano,. séuola. maschile collo stipendio di L. 550.00. 
° 2 Idem., scuola femminile collo stipendio di L: 380.00, 

de gar Barazzetto: scuola mista collo. stipendio di L. 530.00 
Cisterna con Maseris scuola mista collo stipendio di L, 550.00, 
B. In queste somme è compreso. il ‘decimo, 


: Coseano ni ‘Aprile 1878. 




















IL'SINDACO |‘, SI 
COVASSIÌ 





eli Segretario 
Piccoli, 








ROSSETTER 
Rislordiore dei Capelli 
Valenti Chimici pre- 


ACQUA © ELESTE 


Africana 


AMER ICANO 


n nica tiotora iù 
| Cosmetico preferita La 
































{quante fino. d'ora se pe parano questo: Risto- | « 

‘ficonoscano. Ogar. anno e |-ratore, che «enza essere 5 Tintora istantanea 
Favmenta la vendita | E | una tintura, ridona il | & per capelli e barba ad 
‘8000 Ceroni. 2 primitivo tiaturale c-lo- [È onisdo flicon, dà il 

- , 

I Cerone che vi of: & Di ai Sui a Iio- (e. uturale colore alta bar- 
mo non è che un a [fori ta. rac a si ci 8 [ba è ‘capelli castagoi e 
plico Cerotto, com- gw | pelli, ne impedisca la |£ lari. La. pù ricercata 

osto, di medolla di bue calota, li fa, crescere, ja invenzi ne fino d'ora 

i nate i ‘i a Pad Se | 
Pla quale tinforza il but g | polisor iL pero Lane © lcotiusciuta non facendo. 
Coo questo. cosme- È i DI ncido | s Ibisogno di ulcona la- || 
‘ottiene istanta- | &|e morbidezza alla capi- {2 vatura, ‘nè ‘prima nè 
ente il- Biondo, @ |gliatura,.. non lorda ia E Hopo l' applicazione. 
stagno @ Nero biarcheria nè la pelle, (ag Un: elegante astoccio 


erfetto, a seconda che 
desidera, 

i. Un pezzo in elegaute gaori, v 

‘astuccio lire, B,50. Bottiglia grande, 3. 
Questi prodotti vengonò préparati «ai fratelli, RIZZI clumici. profu- 
rt 

In Udine presso il Parrucchiese e Profumiere Nicolò Clain.in Mercato 
l’vecliio, ed alle Farmacie Miani Pio e Bosero e braci : 


ed è. il più vsuto da 


it. lire 4.. 
tutte le persona: ele È 








‘CHI CERCA IMPIEGO: 
È O VUOLE MIGLIORARE LA SUA POSIZIONE’ 
SI ABBUONI AL PERIODICO SETTIMANALE: 
* diffusissimo . in Italià” "per Ta mitezza dei prezzi, 
ALE 


ANNUNZIATORE GENES 
» «DEI COMUNI E DELLE ‘PROVINCIE 
| MILANO, Via Lentasio 3, 
che pubblica dal 1873" coneorsi ad ogni sorta di impieghi pubblie 
è privati, e di corso alle richieste ed offerte per collocamento di ‘personali: 
debitamente laureato o -patentato. È 
‘Abbonamento: anno IL, %; semestre o d. Inserzioni, dea 20 la linea, 
i Corpi Movali cent. 10. meli 

Si spedisce gratis un esemplare di ro richiesta. 
0 lo stesso è ‘aperto il Corso per corrispondenza -per gli aspiranti 
Ségre ri Comnbali. Retribuziona moderata. Sî spedisce.gratis il. ‘programma a 


Vichiesta, 
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de publicité E. E. ORLII È :6H1 





. annonzii, clie ricevon 


‘ufficiale, Lo leggono nelle fin ; 
: caffe: 












La, Società. uiigia ANGELO 
DUINA fu Giovanni 0 Comp. ii Bre- 





scia avvisa 
cho anche per l'allevamento! 1878 
‘tiene una sceltissima quali di 


CARTONI” SEME -BACHI 





-VERDI ANNUA! LI. 


importati. direttamente “alle miglior 


Provincie del Giappone, il gui. esito 
fa sempre soddisfacaife, 

. Per le trattative divigersi. all'unico 
Rappresentante i in Udine‘ 


Giacomo. Mika: 
Via S' Marta. N: 8 
presso G, Guspardis 





GLI ANNUNZII DEI COMUNI | 
E LA PUBBLICITÀ... 

Molti sindaci e.segretarii comunali 
hanno creduto, che gli avvisi-di. cons 
corso ed altri siniili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di «dare da .massima 
pubblicità, debbuno andare come gli 
Mtri annunzi:: legali, a seppellirsi in 
quel bullettino ‘governativo, e non 
dà ad-essì -quasi-: ‘pubblicità. nessuna, 
facendone ‘costare di’ più; l' inserzione 
alle parti interessate, 

Un giornale è letto.da” molte” pere 
sone, le: quali:vi, trovano anche gli 
cosÌ la deside- 














rata ‘pubblicità, 
- Perciò ripetiamo ci Comuni ‘e-loro 
rappr ‘esentaniî, che'essi pi stan» 
pare, i loro auvisi di cone nso, ed al 
tri simili, dovei- vogliono; “ le’ 
essi. conto di ‘farlo 
massima “pubblicità. ©" 
* I Giornale. di Udine, 
di tuiti gli interessi dello Provincia, 












|. è ariche letto.in tutte le: pi | ‘ Li: di' essa 


illettino 
lie, nei 


e ‘va di fuori. dove nòn va il 


‘Adunque ‘chì vuol. dar: 
8° suoi avvisi “può: ricorm e ad 





Dlicità 
‘6850, 














Premiata blbri- 


\CEMENTI(! 


BARNABA PERISSUTTI 
i A DI | | 
RESIUTTA 
Qualità perfettissime gii riconosciute 


tali nei lavori eseguiti -fanto dal Genio »' 


Civile che ferrovia. Prezzi e'qualità 
da ‘non (emersi condoîtenze. 
Rappresentante in: “Bdine G...B. 


* LANFRIT. 


GIACOMO. FERRUCCI . 
Udine, Via Cavour, tiene deposito di 


TELEFONI 


esperimentati e garantili col*relativo 











filo conduttore, che agiscono alla di- 


stanza di.oltre 50 chilometri.! Egli li 
vende a prezzi modicissimi e nè assu-.. 
me l'applicazione. 
PER SOLI 
L' opera medica 
di Venezia) del chimico. farmacista. 
L.A. Spellanzon intitolata: Pan= 
‘taigea, la quale fa conoscere la causa . 
vera delle malattie e insegna nello.” 
stesso, tempo il. modo di, guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- . 
l'Autore è quello di rendersi utile. eil 
intelligibile ad ‘ogni classe di persone 





80 








+ interessando a ciascheduno:, di: cono- 


scere î mezzi di conservare. la propria 
salute. sù 

‘Si vende al prezzo ridot 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo loei Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martin 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- . 
ministrazionie del Giornle di Udine, 







) tanito presse 








UDINE 1878 Tip. @. B. Doreiti e Soci 


‘pub.! 


‘trovano, = la È 


uh tratta 
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ipi Naraiovich_ | 


































amente pres ncip 
Saint Mare a Parigi. i F ia pigi ii 
NON PIU" MEDICINE 


PERFETTA SALUTE renilinito a tutfl nenzo ‘ medietne, sCirzy 
j purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di sofute Du Nar, 
di Londren, detta: 


REVALENTA ARABICA 


i 
Î 
i Niuna malattia resiste alla “dolce Itevnlerta, la quale guarisce Senza ne, 
Î dicine, nè purghe, nè spese le dispepsié, gastriti, gastralgio, acidità, ‘pituità, na. 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, atistà, tutti i sordini del I 
I della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, male; alla, vescica, al fegito, all 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 31 urini d'invariabile 8 uccess, 
Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro traltamonto, ‘compresevi quelle. di moi ù 
medici, del duca di Pluskow, di madaîna la marchesa: di Brehan;. eco. a 
Onorevole: Ditla, ' Padova 20 febbraio 1878. 3 
In omaggio al vero, è nell'interesso dell'umanità devo. estiflcarle! come ui 
Î mio amico aggravato da malattia di fegato ed inflammazione al ventricolo, , 
i cui i rimedi medici nulla giovavano, e ‘che la' debolezza a ‘cai era ridotto ma 
| eva în pericolo la sua vita, dopo! pochi giorni d'uso della di lei-deliziosa: Re. 
valenta Arabica, riacquistò lo perdute forze, mangiò con ‘sensi le gusto, 


































































tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona: salute. 
In fede di che con distinta stima ho il piacere’ di segnarmi ‘ 
Devotissimo 
Giunio Cssare nos. MussorTo Via $. Leonardo D 

. Cura n. 71,160, — Trapani (Sicilia) 18 aprile. 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo ‘attadeo nersa 
e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da'straordinariaà ‘gonfiez 
tanto che non poteva fare un passo, nè salire un solo- gradino; più ‘era tormi 
tata da diuturne insonnie e da' continuata mancanza di respiro, ‘che’ ]a' rende 
vano incapace al più leggiero lavoro: dunnesto; ‘l’arte medica noti ha mai pot 
giovare; ora facendo uso della vostra Revalenti Arabica in ‘sette giorni sp 
La sua gonfiezza, dorme tutte le ‘notti ‘intere, fa le sue lunghe passéggiate, e ti 
vasi perfettamente guarita, Atanasio Lg BARBFRA 
Più nutritiva che l'estratto” “di carne, economizza anche “50° îvolte 
prezzo in altri rimedi. 


“an È 












In scatole: 1}4 di kil. fr. 112 kil. te, 4.50; 1 hil, fil 8; È Lol il, 
19; 6 kil, fe. 42: 12 kil, fr, 78, Biscotti ‘ 
kil fr. 4.50; da 1-kil fr. 8, 


La Revalenta al Cireeolate in Béolv 
per 24 tazze fr.:4.50; per, 48 tazze fr. S; per -120 tazz 
fr 42; per 576 tazze fr. 178. in "I 'avoletto: per 12 tazze 
fv. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Cisa Bu Barry e €. (limited) n, 2, via fommaso 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e ;Droghiei ; Î 
Rivenditori: Udise A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati-e A olo Fabri 


Ii pei 288 tana 
250; RA tazza 



















Verona Fr. Pasoli farin. S, Luolo di Campomatz0 - Adriano: Fînz1; rnz8) 
- Stefano Della Vecchia e C.'farm. Reale, puasaa Buade - Luigi.Maiolo- Valeri; Belli 
Villa Santina -P; ‘Morocutti farm.; Vittorio=teveda ache fa 


Baxssmo Luigi Fabris di Baldassare. Farm. p2024 
mons Lalgi Biliani, farni. Sand Antonio ; Pord 
Speranzu - Varasciui, farm.; Pertoxrdaro A. M 
Diego - G. Cuffagnoli, piazza Anmonarta ; Ss Vito, 
Pietro, farm.; Wolmezze Giuseppe Ghiussi, farm.j 



















per noleggi, commissioni, transiti, trasporti di merci e passeggi i per 
via di terra e di mare per tatti i porti del mediterraneo, Ameriva, 
India, China cd Australia, 


LEGALMENTE AUTORIZZATA 
dal regie Governo con decreto Prefettizio 1 aprile 1878 


SIGFARANAIAAAA 


pi "esso la Ditta 
GIACOMO MODESTI 
Udine, Via Aguileja N. 90, ° 


i VDICLIIO0Ù RIOITITUTITI TIRI VITTI 
SOCIETA’ ITALIANA DI MUTLO SOCCORSO: | 


I DANNI DELLA GRANDINE 


residente io Ibilano, 


AVVISO. 


Dopo tre anni di benigna fortuna questa Società apre le operazioni pe 
l'Esercizio 1878 senza alcun debito arretrato e con un avanzo disponibile pe 
caso di eventuali straordinari disastri. 

La Tariffa dei premi stabilita dall'apposita Commissiorie nominata dall'As 
semblea General: dei Socj in anione al Consiglio di Amministrazione, si presen 
ta modica e prudente dl è rafforzata da un soprapremio (che fino ad ora però 
non occorse), il quale è destinato a viemeglio gavantire l'integrità dei compen 
sì, e che è pagabile in futto od in parte, nei solo caso che l'annata fosse tant 
disastrosa da rendere insufficienti i premi normali e l'avanzo esistente, 

Per rendere sempre più efficaci le garanzie “della ‘Socieià, valgono le diri 
sioni dei territori in varie Zone basate sui rischi intrinseci, onde. meglio, pro 
porzionare i premi coi danni eventuali, e valgono altresi lè ultime riforme in 
trodotte, tanto nell'organismo interno della Società, quanto , nel sistema ene 
controlli delle perizie. 

* Questà società, che mercò la pubblica, fiducia, e l'appoggio costante idel pae 
ha potuto superaré e vincere le più imprevedute e gravi traversie, sodilisfacen 
dio sempre agli obblighi portati dal proprio Statuto, si.affida clic on le mi 
cherà il concorso dei signori Proprietari e Coltivatori di fondi, ora che le sue 
condizioni favorevoli e le prove date della sua solidità, ponno ritenersi più c 
sufficienti a mettere in rilievo la bontà dell'Istituzione, la potenza, e i benefici 
della Mutualità. 

Tanto la Tarifla che la Tabella delle Zone sonò ostensibili” presso la Di 
zione e presso le Agenzie Provinciali e Mandamentali, cui i signori “ucj già i 
ome coloro che volessero fur ‘parte délla Società ponno rivolgersi sia per 
nenti, come anche per rinnevare o per stipulare l'Assicurazione dei loro 
prodotti a termini dello Statuto. 


Milano 1 aprile 1878, 


Il Consiglio si’amminis'razione 
LITTA-MODIGNANI Nubile ALFONSO Presidente 


FPRTARINAIOI 


dii nta 








dui i e ie n n ar 


La Divesione. 
MASSARA cav. FEDELE. 
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